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1. SPORT E DOPING: CONCONI PROSCIOLTO, I DUBBI REST ANO 

I dubbi restano tutti: Francesco Conconi ha ottenuto il proscioglimento per scadenza dei 
termini. "Fine di una montatura": l’ha definita così il suo avvocato. Tra tre mesi ne sapremo di 
più venendo a conoscenza delle motivazioni della decisione del giudice. 

"Il fatto che per le vicende sino al 1995 la sentenza parli di reato estinto per prescrizione 
significa che il fatto contestato sussiste: aspettiamo di conoscere le motivazioni ma possiamo 
presumere che saranno di sicuro interesse", dice Lucio Selli, responsabile relazioni 
esterne Uisp. A quanto si apprende oggi dai giornali la prescrizione sarebbe scattata in 
relazione ai fatti relativi al documento informatico – "Dblab"- scovato dai Nas di Firenze e 
Bologna nel computer del Centro studi biomedici dell’Università di Ferrara, nel 1998. Quel file 
conterrebbe una schedatura degli atleti in cura da Conconi con i valori del sangue alterati. 
Invece l’assoluzione riguarderebbe i fatti successivi, legati alle vicende Pantani e Chiappucci. 
"I dubbi restano tutti  –continua Selli - così come la sensazione di aver perduto 
un’occasione per fare chiarezza su una pagina nera dello sport italiano". L’ombra lunga del 
doping ha scosso alle fondamenta il sistema sportivo italiano, ha costretto un presidente del 
Coni alle dimissioni, ha indotto l’ente olimpico a fare i conti con un problema sino ad allora 
ostentamente rimosso. Altro che montatura! Il procedimento era stato avviato nell’ottobre del 
2000 dal sostituto procuratore Soprani e si è trascinato faticosamente avanti sino a ieri tra 
rinvii e lungaggini.  

Come continuare la lotta al doping in maniera seria ed efficiente dopo questo processo? 
Come restituire pulizia ad un sistema che, se non affronta alle radici il problema, continua a 
perdere credibilità? Come rivolgersi ai giovani con messaggi positivi e ispirati al rispetto della 
lealtà e delle regole? Con messaggi chiari e diretti senza che appaiano retorici o ambigui? 
Come rivolgersi al mondo amatoriale che, nel frattempo, è stato anche lui abbagliato dalle 
scorciatoie farmacologiche? Il dubbio più grosso è quello che riguarda il sistema sportivo 
italiano: per rispondere a queste domande serve credibilità, autonomia e autorevolezza. Ce 
la farà? La realtà sembra, purtroppo, un’altra: da oggi l’Uisp e altre associazioni sportive che 
promuovono campagne contro il doping con caparbietà e coerenza, sono un po’ più sole. 

2. CARTA DELLO SPORT PER TUTTI DEL FORUM TERZO SETT ORE: PRESTO UN 
INCONTRO CON PESCANTE. Intervista a M.Giannotta  

Molto presto si terrà un incontro tra il sottosegretario Pescante e il gruppo associazionismo 
sportivo del Forum Permanente del Terzo settore sui temi della Carta dei diritti dello sport per 
tutti, recentemente realizzata dal Forum. "All’interno del gruppo sport del Forum si è creata 
una positiva concordanza di vedute su alcune prospettive strategiche, a partire dal fatto che 
una camera di governo di questo crescente fenomeno vada collocata al di fuori del Coni – 
dice Massimo Giannotta  che rappresenta l’Uisp nel gruppo di lavoro – Questo elemento è 
importante per una serie di motivi. Innanzitutto perché si comincia ad accreditare il Forum 
come interlocutore del governo anche in tema di sport. Conseguentemente perché lo sport, o 
meglio l’associazionismo sportivo, si afferma come uno dei segmenti trainanti del terzo 
settore, non soltanto dal punto di vista quantitativo ma soprattutto per la qualità delle 
proposte sul terreno dei diritti e della riforma del welfare. Inoltre rappresentiamo, dal punto di 
vista interno, una forza associativa articolata capillarmente in grado di favorire il processo di 



territorializzazione che il Forum si è dato come priorità programmatica. Anche di questo si 
parlerà nell’assemblea nazionale del Forum in programma a Roma il 4 e 5 dicembre". 

3. CONSIGLIO NAZIONALE UISP IL 6 DICEMBRE A ROMA  

Quello che si terrà il 6 dicembre a Roma  sarà un Consiglio nazionale chiamato a 
pronunciarsi sulla situazione politica e istituzionale in atto e al tempo stesso sulle linee 
programmatiche e di bilancio per il 2004. Il lavoro preparatorio sul bilancio viene portato 
avanti secondo la prassi che vede l’associazione impegnata in incontri e confronti interni, a 
vario livello. Al fine di acquisire ulteriori elementi esterni all’associazione, ma che influiscono 
sui nostri bilanci – come ad esempio la ripartizione dei contributi Coni ed eventuali risorse 
dalla finanziaria - la discussione sul documento contabile vero e proprio è rimandata ai primi 
di gennaio. La Direzione e la presidenza nazionale Uisp hanno comunque deciso di favorire il 
confronto associativo convocando un Consiglio nazionale che si interrogasse sulle "linee" e 
sull’impostazione del nostro bilancio. Questo, in una situazione di difficoltà su vari aspetti 
come l’attuale, potrà consentire un approfondimento di principi e criteri che devono ispirare la 
costruzione del bilancio nazionale e le possibili strategie di sviluppo, senza farci schiacciare 
dall’emergenza e ricercando soluzioni in grado di ottimizzare sinergie e opportunità, in 
maniera collettiva e il più possibile condivisa.  

Il Consiglio nazionale Uisp del 6 dicembre è chiamato anche a discutere il ricorso Uisp 
avverso lo statuto del Coni e la relativa sentenza del Tar. Inoltre verrà data una doverosa 
informazione al Consiglio nazionale sui lavori sin qui svolti dalla Commissione che sta 
preparando l'Assemblea nazionale e sugli aspetti logistici ed organizzativi che vanno istruiti 
per tempo. 

4. L’UISP AL FORUM SOCIALE DI PARIGI  

L’Uisp è stata presente anche a questa seconda edizione del Forum sociale di Parigi 
intervenendo al convegno "Sport e mondializzazione" organizzato dalla FSGT. 

La grande carovana del Forum sociale europeo ha fatto tappa dal 12 al 15 novembre a 
Parigi, Saint-Denis, Bobigny, e Ivry. Dopo la prima edizione di Firenze, che aveva portato in 
piazza quasi un milione di persone nella manifestazione di chiusura, nell’agorà francese  
sono convenuti 60.000 partecipanti (sindacalisti, politici, e soprattutto associazioni) giunti da 
una sessantina di paesi. 

Nel corso dei 270 seminari e delle 55 assemblee plenarie essi hanno voluto discutere, 
analizzare, esaminare tematiche assai diverse dalla xenofobia, alle lotte sociali, alla politica 
energetica, alle diversità biologiche, culturali e linguistiche, ai diritti delle donne, dei minori e 
delle minoranze sessuali.  

Venerdì 14 novembre si è discusso anche di "Sport e mondializzazione: quale progetto 
sportivo europeo"  con esponenti di diverse associazioni sportive provenienti da vari paesi 
europei. La Uisp era presente con Massimo Tossini, responsabile grandi iniziative Uis p. 
Nel suo intervento, Tossini ha posto l’accento sullo sport quale strumento di integrazione 
sociale, condivisione, veicolo e testimonianza di valori e messaggi. Una visione di sport che 
mette al centro le persone nel rispetto delle loro differenze e peculiarità, poiché "l’unica 
differenza che deve essere combattuta è quella della mancanza di pari opportunità". Un 
modo di intendere lo sport che la Uisp cerca di diffondere anche a livello internazionale con 
iniziative come Vivicittà , la corsa per la pace e per i diritti che si svolge in contemporanea in 
diverse città italiane ed estere. La riflessione sugli effetti che la globalizzazione sta 
determinando nel mondo sportivo può essere considerata il filo conduttore dei diversi 
interventi. L’industria sportiva è divenuta un settore economico a pieno titolo, basti pensare 
che rappresenta l’ 1-2% del PIL dei paesi sviluppati. Il processo di globalizzazione dello sport 



ha conosciuto la sua prima fase di espansione ,a partire dagli anni ottanta, quando le 
imprese multinazionali hanno iniziato a finanziare squadre e atleti, per continuare a crescere 
notevolmente con la successiva liberalizzazione dei mercati. La mercificazione dello sport, se 
da una parte ha potuto significare un aumento dei finanziamenti per squadre e federazioni, 
dall’altra, ha trasformato le imprese in partner finanziari obbligati e creato non pochi problemi 
alle discipline che meno rispondono alle logiche mediatiche. L’obbligo dello spettacolo, 
richiesto da mass media e sponsor, si declina così in un obbligo al risultato e al successo che 
incita alla massima prestazione e alla messa in discussione della stessa etica sportiva, con 
effetti collaterali ben conosciuti.  

5. ASSOCIAZIONISMO DI PROMOZIONE SOCIALE: "GIOVANI" , AL VIA IL SECONDO 
PROGETTO UISP 

Il 28 novembre 2003 parte il secondo progetto di promozione sociale della Uisp "Giovani" si 
sviluppa attraverso il monitoraggio delle esperienze fatte ai vari livelli finalizzato allo scambio 
delle buone prassi e alla ricerca di un modello o di modelli che siano riproducibili nei vari 
territori. Si tratta di buone pratiche che mirano a far emergere la partecipazione dei giovani 
avvicinandoli ad una pratica di "cittadinanza attiva". Il primo appuntamento sarà a Roma il 29 
novembre  alle 10.30 con il forum sulle politiche per i giovani della UISP dedicato ai nostri 
regionali. Per informazioni Loredana Rosa Uliana presso la sede nazionale Uisp (tel. 06-
439841) 

6. FINANZIARIA 2004: IN ITALIA LO SPORT PER TUTTI V IENE IGNORATO, IN FRANCIA 
VENGONO AUMENTATI GLI STANZIAMENTI IN SUO FAVORE  

Il giudizio negativo espresso dal terzo settore nel suo complesso – e dall’Uisp - sulla 
Finanziaria 2004, soprattutto in materia di politiche sociali, è avvalorato, seppur 
indirettamente, da quanto avviene nel resto d’Europa. Un esempio? Mentre il nostro governo 
taglia i fondi alle Regioni e agli Enti locali e si disinteressa dell’associazionismo dello sport 
per tutti, ignorando lo sport sociale e la sua funzione pubblica, in Francia  l’Assemblea 
nazionale ha aumentato del 4% il budget destinato allo sport per il 2004. Un incremento reso 
possibile grazie alle entrate del Fondo nazionale per lo sviluppo dello sport, che passerà da 
218,4 a 248 milioni di euro. Trecentodieci milioni saranno dedicati allo sviluppo della pratica 
sportiva, 115milioni (di cui 118 per la lotta al doping) per migliorare la sicurezza e la qualità 
del personale, e 173 milioni allo sport di alto livello. Questi dati fanno emerge un’altra 
anomalia del tutto italiana. A differenza di quanto accade oltralpe (dove allo sviluppo delle 
pratiche sportive viene destinate una quota quasi doppia rispetto a quella per lo sport di alto 
livello), in Italia il governo da una parte non si preoccupa minimamente del diritto dei cittadini 
allo sport, dall’altra è pronto a soccorrere le società di calcio professionistiche con decreti 
appositi.  

I diritti sociali, il diritto allo sport, sono diritti che dovrebbero essere comuni a tutti i cittadini 
europei, e del mondo. Perché se è vero che la recessione economica incombe, è altrettanto 
vero che a farne le spese non deve essere lo stato sociale.  

7. FINANZIARIA 2004: ANCHE GLI INCENTIVI ALLE IMPRE SE SONO PROVVEDIMENTI 
DI FACCIATA  

"Mentre l’economia italiana è in crisi e i consumi si contraggono, anche in ambito di incentivi 
alle imprese e di sviluppo la Finanziaria 2004 presenta soltanto provvedimenti di facciata". 
Questa è la conclusione a cui giunge il documento della campagna "Sbilanciamoci", di cui fa 
parte anche l’Uisp. 



"Ecco alcune delle misure previste - si legge nel comunicato di Sbilanciamoci - Ricerca e 
sviluppo: I fondi per i giovani ricercatori,  trovati in extremis, non cambiano un quadro 
pessimo per l’intero sistema della ricerca del nostro paese. Mentre continuiamo ad essere 
ultimi in Europa per la spesa in Ricerca e Sviluppo, questo governo smantella il CNR e 
propone investimenti inutili in un poco definito Istituto Italiano di Tecnologia. Di fronte 
all’assenza di laboratori, macchinari e personale qualificato, perché i "cervelli in fuga" 
dovrebbero rientrare? di certo non perché al costo del loro lavoro non si applica l’Irap…  

Sgravi alle imprese - Prolungamento dello sconto del 36% sulle ristrutturazioni edilizie (che 
costerà a tutti noi 116 milioni di euro) e del 10% sui lavori di manutenzione: si continuano a 
sostenere le piccole imprese edilizie e la politica del mattone, mentre solo propagandato è 
ancora lo stanziamento per il 2004 per il "Fondo unico"  per il Mezzogiorno. Intanto sono a 
rischio i fondi per l’imprenditoria femminile e per i progetti di sviluppo nelle periferie delle 
grandi città. 

Decoder - E’ una delle chicche del provvedimento. Si prevedono 135 milioni di euro (il 50% in 
più di quanto si stanzia per la scuola pubblica!) per i decoder per il digitale terrestre: ancora 
non esiste, ma muovendosi adesso si avrà un bello sconto di 150 euro sull’acquisto o il 
noleggio. Un modo becero per sostenere i peggiori consumi, propagandando l’ "economia 
della conoscenza".  

Per conoscere tutte le proposte alternative di Sbilanciamoci! scaricate la nostra 
Controfinanziaria per il 2004 "Cambiamo finanziaria. Come usare la spesa pubblica per i 
diritti, la pace e l’ambiente" collegandovi al sito ufficiale della campagna 
www.sbilanciamoci.org .  

Sempre sul sito  - http://www.sbilanciamoci.org/petizione2003/  -  si può firmare la 
petizione per chiedere al Parlamento di CAMBIARE FINANZIARIA, perché la spesa pubblica 
torni ad essere strumento di sviluppo e benessere per tutti, aumentando i diritti, favorendo la 
pace, tutelando l'ambiente. 

 

8. UNA NUOVA FRONTIERA PER IL SERVIZIO CIVILE: PER LA PRIMA VOLTA L’UISP 
INSERITA IN UN BANDO INTERNAZIONALE. L’esperienza d ell’Uisp Friuli Venezia 
Giulia  

Dall’Uisp regionale Friuli Venezia Giulia arrivano una serie di proposte originali che sono 
state presentate nei giorni scorsi in una conferenza stampa organizzata dall’Uisp di Gorizia 
dal titolo "Le nuove opportunità del servizio civile volontari o".  Il primo progetto 
presentato, "Un sentiero gentile senza confini " è già in corso d'opera e vede impegnate 
quattro ragazze nella realizzazione di eventi sportivi che abbiano come intento la creazione di 
occasioni di solidarietà e l'incontro tra diverse culture, e in cui partecipa anche la città di 
Nuova Gorizia. Il secondo progetto, "Lo sport per tutti nel cuore d'Europa"  promosso 
sempre dalla Uisp del Friuli Venezia Giulia, rappresenta un evento eccezionale poiché è il 
primo bando a carattere internazionale nato nell'ambito del semestre di presidenza italiana 
dell'Unione europea . Il progetto darà l'opportunità a quattro ragazze di svolgere per cinque 
mesi il servizio civile all'estero e in particolare a Vienna, Klagenfurt, Lubiana e Nuova Gorizia. 
Le volontarie saranno così impegnate nell'organizzazione di eventi e manifestazioni sportive 
in collaborazione con i paesi della Slovenia e dell'Austria. Durante la conferenza stampa, 
Licio Palazzini, presidente di Arci servizio civile  – di cui Uisp è socia fondatrice insieme a 
Legambiente, Arci nuova associazione e Arciragazzi - ha evidenziato " come il progetto dia la 
possibilità di effettuare delle esperienze pratiche e al tempo stesso assuma valenza culturale, 
grazie all'opportunità di vivere a contatto con le diversità, portando a casa così un bagaglio di 
conoscenze utile per il futuro". Dello stesso avviso è l'assessore provinciale allo sport e alla 
protezione civile, Silvano Buttignon  che afferma" E' un'occasione per mettere alla prova se 
stessi, una possibilità per testare le proprie capacità e attitudini. 



9. COPPA AMERICA, NAPOLI TRA LE SEDI CANDIDATE: MA LA VELA E’ DAVVERO 
UNO SPORT PER TUTTI? Intervista a L.Alessandrini  

Il 26 novembre a Ginevra verrà annunciata la sede della XXXII edizione della Coppa 
America  di vela che si svolgerà nel 2007. Quattro sono le città ancora in lizza: Cascais, 
Marsiglia, Napoli e Valencia . 

Un giudizio positivo sull’eventuale assegnazione della Coppa America alla città partenopea è 
venuto dal sindaco di Napoli Iervolino, dal Presidente della Regione Campania Bassolino, 
nonché dal governo, con cui le stesse amministrazioni comunale e provinciale hanno firmato 
un accordo sulla candidatura di Napoli lo scorso 13 novembre. 

Cosa ne pensa l’Uisp? Qual è il giudizio che viene dal mondo dello sport per tutti? Lo 
abbiamo chiesto a Luca Alessandrini, Presidente Lega Nazionale Vela e  Windsurf . 
"Premetto che non conosco nel dettaglio il progetto redatto dalle amministrazioni campane 
per l’eventuale realizzazione della Coppa America in quella sede – dice Alessandrini - Dal 
punto di vista tecnico , ritengo che la scelta di Napoli sarebbe sicuramente la migliore fra le 
alternative rimaste, per le condizioni meteo-marine che caratterizzano il Mediterraneo e visto 
che, dopo Auckland, siamo abituati a gare in mare chiuso e con venti che non soffiano in 
modo costante. Dal punto di vista ambientale , il golfo di Napoli è già fortemente urbanizzato 
e antropizzato e non penso che con la Coppa America si determinerebbe un’ulteriore 
devastazione ambientale. Al contrario, sarebbe bene sfruttare questa grande opportunità  in 
due modi: in primo luogo per estendere il settore della vela, che ha un impatto economico 
crescente anche nel nostro Paese; dall’altro per diffondere una nuova consapevolezza di 
come deve avvenire l’incidenza della nautica sul territorio. Insomma, un’occasione per 
allargare la fruizione di questo sport a tutti e nel rispetto dell’ambiente, in questo caso del 
mare e della linea di costa che per noi sono "sacri". Sono contrario infatti alla costruzione ex 
nuovo di porti e strutture in cemento armato laddove esiste ancora una linea di costa 
naturale, che in questo modo verrebbe irrimediabilmente deturpata. Sono favorevole invece 
al recupero,  al risanamento ed eventualmente anche all’espansione di strutture portuali già 
esistenti e che, in molti casi, sono sotto-utilizzate." 

"Due sono i modi di considerare la Coppa America –  continua Alessandrini – Il primo è 
quello di vederla solo come un grande evento mediatico e spettacolare, che si esaurisce in 
breve tempo e che non ha conseguenze di lunga durata. L’altro, quello a mio giudizio da 
sostenere, è quello di considerarla un’importante occasione per preparare e ri-utilizzare 
strutture e per presentare la vela come uno sport accessibile e  fruibile da tutti.  Quello 
che dovrebbe rimanere impresso nella memoria di chi segue in tv le gare della Coppa 
America non è la sfida tra barche che costano milioni di euro, ma il piacere della vela e del 
particolare rapporto con l’ambiente che questo sport permette di instaurare. Questa sfida è 
difficile ma non impossibile. Alla base c’è la rinuncia a considerare la vela come uno sport 
d’elitè, per pochi benestanti. Se la Nuova Zelanda detiene la Coppa America e ha tante volte 
ospitato questa gara è perché in quel paese la nautica è un’attività veramente popolare, 
possedere un’imbarcazione non è uno status symbol, la fruizione è vera e l’interesse 
principale è per l’oggetto in sé, che può essere anche una barchetta di piccole dimensioni. 
Sarebbe bene promuovere questa coscienza anche in Italia. Chi, come noi, fa vela in 
un’ottica di sport per tutti sa che questo sport significa umiltà, fatica quotidiana, attenzione 
costante. Ciò che i media, le istituzioni e noi associazioni in primo luogo dovremmo 
promuovere è una cultura nautica che coglie le potenzialità della vela in quanto luogo 
particolare di espressione del rapporto uomo-ambiente" 

10. NEVEUISP 2004: AL VIA LA MACCHINA ORGANIZZATIVA . Intervista a B.Chiavacci  

Sono iniziate le prenotazioni per Neveuisp 2004, la manifestazione nazionale Uisp 
organizzata dalla Lega nazionale sci in collaborazione con Sky Civetta, che si svolgerà dal 14 
al 21 marzo 2004 ad Alleghe  nel comprensorio del Civetta (BL). Si tratta di un 
appuntamento importante, giunto alla sua XXI edizione, che richiama da tutta Italia i soci Uisp 



amanti della montagna e della neve, esperti sciatori o semplici appassionati delle cime 
innevate. 

"L’edizione 2004 di Neveuisp – dice Bruno Chiavacci presidente della Lega sci - porterà il 
messaggio dell’Anno europeo per l’educazione attraverso lo sp ort . Per questa ragione la 
Lega ha inserito nel programma, ancor più rispetto al passato, giochi e gare sulla neve ai 
quali tutti potranno partecipare, al di là delle proprie capacità tecniche e fisiche. Abbiamo 
cercato di favorire gli aspetti pedagogici delle attività sportive sulla neve. Nell’organizzare la 
settimana, abbiamo, come tradizione, voluto tenere conto sia degli sciatori e degli 
snowbordisti. Con un occhio particolarmente attento alle esigenze delle tante famiglie e di 
chi, ad esempio, non scia, di chi ci segue da anni ed è portato ad apprezzare 
prevalentemente il nostro modo di stare insieme, l’ambiente montano invernale, le sue 
bellezze naturali, i prodotti tipici locali e le tradizioni culturali e gastronomiche". 

Tutti potranno trovarsi a proprio agio grazie alle numerose possibilità offerte dalla Neveuisp: 
gite, feste, serate danzanti con animazione, miniclub per i più piccoli oltre ai corsi collettivi di 
sci, la "Gara di Slalom Gigante" e tante altre attività. Continua Chiavacci: " Da due anni, in 
collaborazione con la Lega giochi tradizionali, organizziamo un torneo di biliardino ed insieme 
alla Lega montagna la ‘Scalata sulle cascate di ghiaccio’. In ogni attività i soci saranno 
sempre accompagnati da operatori Uisp. Anche i nostri dirigenti saranno prenderanno parte a 
questa iniziativa che ogni anno è sempre molto partecipata". 

Quali sono i prossimi appuntamenti della Lega sci Uisp? "Nel mese di dicembre, fino a metà 
gennaio avremo i corsi di aggiornamento e formazione per operatori sportivi volontari nelle 
regioni della Lombardia, Emilia Romagna, Veneto e Toscana. Dal 15 gennaio alla fine di 
febbraio avremo i corsi di avviamento allo sci presso gli sci-club e le società sportive a noi 
affiliate. Sono previste anche gite sulla neve per bambini e adulti in compagnia dei nostri 
operatori. Ancora non c’è una data certa, invece, per quanto riguarda i corsi di sci di fondo 
basati sulla tecnica del telemark e i corsi di specializzazione per guide per non vedenti anche 
se sappiamo che si terranno prossimamente. Nel periodo di gennaio- marzo, in varie regioni 
si organizzeranno circuiti agonistici riservati ad adulti e bambini. Il 20 e 21 marzo, infine, ci 
sarà il ‘45° campionato di sci alpino’ ad Alleghe". 

Le attività non mancano e la Lega Sci è ricca di proposte per questo inverno. Chiavacci 
aggiunge: "la Lega dimostra di avere attenzione anche per i giovani e risponde alle loro 
richieste promuovendo la pratica dello snowboard. In diverse regioni esistono già molti snow-
club che permettono a chi lo desideri di avvicinarsi a questa specialità sulla neve. In 
particolare vorrei segnalare un’esperienza in Toscana, lo snow-park dell’Abetone, gestito da 
una società dell’Uisp che sta avendo molto successo". 

Per avere maggiori informazioni su Neveuisp e sulle attività della Lega ci si può rivolgere al 
comitato Uisp più vicino, alle società sportive organizzatrici o alla segreteria della Lega Sci 
tutti i pomeriggi dal lunedì al venerdì al numero 05506583558-4 oppure via mail: sci@uisp.it . 
Si ricorda che le attività sulla neve sono rivolte esclusivamente ai soci Uisp che potranno 
usufruire dei prezzi convenzionati Uisp. 

11. "SPORT E WELFARE LOCALE: UNA STRATEGIA DI INCLU SIONE SOCIALE": UNA 
NUOVA RICERCA PRESENTATA A TORINO SULLO SPORT COME DIRITTO 

Si è svolta dal 13 al 14 novembre la Conferenza dello sport di Torino dove si è parlato di 
sport come diritto per tutti, di uno sport più "sociale" e attento alle esigenze di tutti i cittadini, 
siano essi donne o uomini, "normodotati" o disabili, benestanti o meno abbienti. In questo 
ambito è stata presentata la Carta d’intenti , realizzata dalla Provincia di Torino. La Carta 
fissa un elenco di diritti fondamentali: le pari opportunità di pratica e di accesso alle strutture 
sportive (diritto al gioco, al sano movimento e a divenire atleti); il diritto ad uno sport sano e 
pulito, ad essere informati sulle opportunità di pratica motoria; a vivere in città idonee allo 
sport, al gioco e al movimento (con adeguate strutture sportive), il sostegno pubblico (in 



termini economici e di servizi erogati) alle attività sportive.  

Nell’ambito della conferenza Nicola Porro, presidente nazionale Uisp e sociologo, ha 
presentato i risultati della ricerca "Sport e welfare locale: una strategia di inclusion e 
sociale" . La ricerca è stata realizzata da un’equipe dell’Università di Cassino coordinata da 
Porro e composta dai ricercatori Giovanna Gianturco, Rosanna Di Iorio, Luigi Pietroluongo, 
Dascia Sagoni, Eros Cosentino. Le principali proposte operative emerse sono: la costituzione 
di un osservatorio permanente del fenomeno, lo scambio di informazioni sulle "buone 
pratiche", la selezione delle partnership da attivare con associazioni ed enti sportivi, con la 
verifica costante dei risultati, il governo dei servizi anziché la gestione pubblica diretta. 

Nella ricerca si legge chiaramente che lo sport deve essere considerato a tutti gli effetti tra le 
politiche di welfare , in quanto attività in grado di creare cittadinanza, attivare circuiti di 
solidarietà, rappresentare un fattore di sviluppo per la persona e non ultimo una valida 
possibilità per la prevenzione sanitaria. Inserire lo sport nel dibattito sul welfare significa 
ripensarne il modello e le logiche di funzionamento, promuovendo quelle politiche definite di 
"seconda generazione" ovvero mirate al raggiungimento di scopi certi e verificabili, piuttosto 
che alle procedure. 

Lo sport si colloca in uno scenario di rinnovamento delle istituzioni che, soprattutto a livello 
locale, gestiscono la spesa sociale in un ambito in cui la rete, con i suoi processi di 
distribuzione delle responsabilità e dei doveri, offre la possibilità di intervenire in ogni 
contesto producendo politiche commisurate alle reali esigenze dei cittadini. Il mondo sportivo 
si interroga sul proprio futuro e, per rispondere alle nuove sfide, deve muoversi all’interno del 
cosiddetto welfare mix . Trovarsi in rete significa aprirsi alle opportunità, ma nello stesso 
tempo dotarsi di strumenti in grado di far comprendere la realtà, fare politica sociale 
attraverso lo sport e verificarne gli esiti ed i successi in termini di reale soddisfazione dei 
bisogni collettivi (benchmarking). La sfida dello sport per tutti è di rappresentare una politica 
sociale che possa coabitare nel complesso e composito nuovo welfare.  

12. "DIVERSE ABILITA’" UISP: SI CHIEDE A TUTTI I CO MITATI UISP DI 
COLLABORARE PER RACCOGLIERE LE ESPERIENZE IN ATTO. Intervista a 
M.Vendramin  

Abbiamo chiesto a Marisa Vendramin, responsabile nazionale "Diverse a bilità" Uisp,  di 
illustrarci il piano di lavoro che si è dato il suo settore di intervento: "Le idee sono tante, 
innanzitutto, c’è una esigenza di ricognizione delle diverse esperienze realizzate sul territorio 
e delle difficoltà riscontrate nella gestione dei progetti. Ciò può avvenire attraverso la 
promozione di incontri con i responsabili degli stessi progetti in modo da poter creare una 
banca dati  che contenga tutte le informazioni necessarie, da quelle sui contenuti a quelle 
organizzative. E’ importante inoltre attuare una politica trasversale che sia volta a riadattare o 
riprogettare i regolamenti di attività con le Leghe, Aree e Coordinamenti nazionali. Inoltre si 
potrebbe arrivare ad individuare dei referenti regionali che abbiano delle funzioni di raccordo. 
Bisogna anche promuovere incontri periodici con i responsabili territoriali, regionali e 
nazionali sullo stato dei progetti e organizzare corsi locali di formazione e aggiornamento di 
diverso livello. Un primo livello indirizzato a coloro che si apprestano ad operare nel campo 
della disabilità e un secondo livello rivolto a chi ha già maturato una esperienza nel settore. I 
corsi sono rivolti sia agli istruttori che agli operatori istituzionali. Attraverso questa proposta 
metodologica di piano di lavoro si potrà intraprendere un cammino che individui programmi, 
strategie ed obiettivi comuni a tutta la Uisp". A tal proposito è stato inviato ai Comitati Uisp un 
questionario che si invita a restituire al più presto compilato alla sede nazionale Uisp (fax 06-
43984320, uisp@uisp.it) . Info: tel. 06-43984305.  

13. ASSEMBLEA NAZIONALE ANPIS A TERNI: SPORT E INTE GRAZIONE COME 
STRATEGIA 



Durante l’Assemblea dell’Anpis tenutasi a Terni il 14 e il 15 novembre, Roberto Grelloni , 
presidente dell’associazione, ha delineato nella sua relazione introduttiva gli orientamenti e le 
prospettive del Movimento nazionale delle polisportive per la salute mentale . Le polisportive 
sono associazioni costituite da un insieme di volontari che condividono esperienze di vita 
diverse, ne fanno parte infatti: persone con problemi psichici o che ne sono usciti, familiari, 
operatori di dipartimenti, individui e gruppi sociali del territorio di appartenenza. 
Complessivamente sono 56 quelle che aderiscono al progetto sullo sport e provengono sia 
dalle strutture dei Dipartimenti di Salute Mentale delle Asl che dal lavoro delle singole 
associazioni e cooperative, fanno parte di un coordinamento nazionale che ha l’obiettivo di 
accrescere la contrattualità del movimento e il suo peso a livello nazionale. 

"Il progetto che accomuna tutte le polisportive – ha detto Grelloni - è quello di utilizzare lo 
sport come metodo terapeutico per curare e alleviare le manifestazioni e i sintomi delle 
malattie mentali. Per la sua natura associativa, lo sport e nello specifico i giochi di squadra 
permettono di creare e instaurare relazioni e rapporti tra persone di tipo informale, non 
inquadrati in schemi prestabiliti. Grazie alla condivisione e alla realizzazione di un progetto 
comune si favorisce inoltre la creazione di modelli di partnership  in cui la responsabilità è 
condivisa e c’è interazione e collaborazione da parte di tutti. Il gioco se vissuto come attività 
ludica, in cui la competizione non è fine a se stessa e non è volta unicamente ad una vittoria 
ma ad un puro divertimento, allora si sviluppano e nascono al suo interno sentimenti di 
empatia che permettono di immedesimarsi e rispecchiarsi nelle condizioni e nelle situazioni 
degli altri. Da queste considerazioni di fondo è nata la collaborazione con l’Uisp  che va 
avanti da alcuni anni e in futuro dovremo rafforzare ancor di più. Lo sport favorisce così 
l’integrazione, la socializzazione e il superamento dei pregiudizi nei confronti dei malati di 
mente, nonché la loro stigmatizzazione e ghettizzazione". 

Le polisportive vogliono inoltre superare le carenze dell’intervento terapeutico riabilitativo 
classico (sistemi assistenziali spersonalizzati e freddi, cattivo uso di psicofarmaci, attesa 
passiva del servizio da parte dell’utente) favorendo la creazione di processi che facilitano 
l’espressione delle risorse degli individui, la loro responsabilità e il loro spirito di indipendenza 
ed autodeterminazione che si ottiene attraverso il lavoro di self-help attuato all’interno dei 
gruppi delle polisportive.  

14. UISP FIRENZE: "FARE SPORT E CULTURA DEL TEMPO L IBERO"  

Sabato 22 novembre  si svolgerà a Firenze, presso Villa Caruso di Bellosguardo (Lastra a 
Signa), il seminario intitolato "Fare sport e cultura del tempo libero", organizzato dal Comitato 
Uisp Firenze e rivolto all’interno dell’associazione. 

Su tratta di un seminario che intende fare il punto sullo stato del comitato fiorentino e aprire la 
strada al confronto sui temi che maggiormente lo vedranno impegnato nei prossimi anni. In 
particolare verranno sviluppati due workshop, uno sulle politiche sociali  e sulla creazione di 
un'Area dei diritti sociali  all'interno del Comitato e un altro sulle politiche ambientali. 
Saranno presenti, oltre a tutto il parco dirigenti toscano, alcuni esponenti delle 
amministrazioni pubbliche e dell'Università, con cui verranno affrontati gli argomenti in 
questione. Sul sito del Comitato di Firenze sono state inserite tutte le informazioni 
sull'appuntamento di sabato e un documento, elaborato dal Comitato stesso nei mesi scorsi, 
che verrà utilizzato nell’ambito del seminario come traccia di discussione. 

Le pagine da consultare sono all’indirizzo:  

http://www.uon.it/firenze/appuntamenti/seminario%20 uisp.htm  

15. PROGETTO CARCERE UISP LOMBARDIA: UN INCONTRO FO RMATIVO A 



CREMONA PER VEDERE I PROBLEMI "DALL’INTERNO"  

Abbiamo chiesto ad Alberto Saldi, responsabile del progetto-carcere Uisp Brescia di parlarci 
del seminario formativo per operatori sportivi che si svolgerà il 22 novembre  nella sala 
conferenze della Casa circondariale di Cremona.  

"Il seminario è rivolto principalmente agli operatori sportivi della Uisp ma è aperto anche a chi 
non è ancora operatore e si sta formando e vuole acquisire conoscenze e esperienze utili per 
il futuro – spiega Saldi - Ci saranno numerose relazioni e interventi di esperti, tra i quali la 
dott.ssa Ornella Bellezza, direttore della Casa Circondariale di Cremona che esporrà il 
rapporto che intercorre tra l’istituto e la Società; la dott.ssa Rossella Padula, responsabile 
invece dell’Area Trattamentale parlerà del contesto nel quale si inseriscono le attività 
sportive; il magistrato di Cremona, Maria Azzini, farà una riflessione sulle regole e 
sull’organizzazione penitenziaria e infine Carlo Alberto Romano, vice-presidente 
dell’associazione "Carcere e Territorio" discuterà sul rapporto che intercorre tra il carcere e il 
territorio e tra il carcere e l’associazionismo. E’ prevista la partecipazione inoltre di molti 
volontari e operatori del settore e di numerose associazioni".  

Come si svolgerà il seminario? "Dopo gli interventi dei relatori il seminario proseguirà con il 
confronto tra le diverse esperienze maturate sul campo dagli operatori sportivi impegnati nei 
Progetti-Carcere, questo servirà per far emergere eventuali lacune e problematiche che si 
sono riscontrate durante il lavoro e che saranno utili per elaborare un eventuale piano di 
lavoro o linea guida per tutti gli operatori".  

16. "LO SPORT NEL CUORE DELL’EUROPA": ANCHE L’UISP A QUESTO INCONTRO 
SUL PRESENTE E SUL FUTURO DELLE POLITICHE SPORTIVE EUROPEE 

Venerdì 28 e sabato 29 novembre si svolgerà a Sesto Fiorentino, all’interno del Polo 
Scientifico Universitario della città, il convegno "Lo sport nel cuore dell’Europa" patrocinato 
dalla Regione e dal Parlamento Europeo . Il dibattito vuole essere una anticipazione di 
discussione sui temi che verranno approfonditi ulteriormente durante tutto il 2004, l’Anno 
europeo dell’educazione attraverso lo sport. Il convegno si svolgerà nell’arco di due giornate: 
nella prima, dopo il saluto iniziale e inaugurale del sindaco di Sesto Fiorentino e la 
presentazione dell’on. Pescante, Sottosegretario di Stato con delega allo Sport, e di altre 
figure dirigenziali dello sport, verranno allestiti quattro workshops che tratteranno quattro 
diverse aree tematiche: L’educazione attraverso lo sport e il futuro della cultura sportiva; 
Impiantistica sportiva e gestioni; Sport e salute; Sport e ambiente. Nella giornata conclusiva il 
dibattito riprenderà poi con una tavola rotonda a cui parteciperanno diverse figure del mondo 
dello sport: atleti, studiosi e specialisti, rappresentanti del Parlamento Europeo, giornalisti 
sportivi. Prevista anche la partecipazione di Nicola Porro, presidente nazionale Uisp. 

17. LIBERTA’ E DIRITTO DELL’INFORMAZIONE: LA LEGGE GASPARRI CONTRASTA 
CON LE LIBERTA’ COSTITUZIONALI. UN SIT IN DI PROTES TA. 

Il Comitato per la libertà ed il diritto all’informazione, al quale aderiscono 62 tra movimenti, 
associazioni e sindacati – tra i quali l’Uisp  - organizza per mercoledì 26 novembre , dalle 
17.00 alle 20.00, una manifestazione nei pressi del Senato in coincidenza con la ripresa del 
dibattito parlamentare sulla legge Gasparri.  

"Il Comitato per la libertà ed il diritto all’informazione – si legge in un comunicato - invita tutti 
gli operatori della comunicazione, le donne e gli uomini della cultura, le cittadine e i cittadini 
che amano la libertà a partecipare numerosi alla manifestazione di protesta contro una legge 
incostituzionale e illiberale, che ferisce il pluralismo a vantaggio dei soggetti forti. In questi 
giorni il conflitto di interessi del Presidente del Consiglio si riflette direttamente sulla libertà 
della cultura e della satira, e la vicenda del programma televisivo di Sabina Guzzanti "Raiot"  



ne è un evidente esempio. Per questa ragione il Comitato invita a manifestare contro ogni 
forma di censura e di intervento preventivo sui prodotti culturali, satirici e dell’informazione. Il 
Comitato per la libertà ed il diritto all’informazione esprime solidarietà a Sabina Guzzanti e a 
tutti gli operatori culturali e dell’informazione vittime di censura e di iniziative di 
emarginazione e manifesta il proprio impegno a proseguire nella mobilitazione contro la 
legge Gasparri e per difendere le libertà costituzionali". 

18. LEGAMBIENTE A CONGRESSO DAL 24 NOVEMBRE A ROMA  

Dal 24 al 30 novembre a Roma si svolgerà l’iniziativa "7 giorni per il verde" promossa da 
Legambiente e comune di Roma con il patrocinio della Commissione europea e della 
Provincia. Una serie di appuntamenti, dislocati in varie parti della città, per riflettere insieme 
sul modo di riformare i processi di globalizzazione; della necessità di risolvere i problemi 
planetari dei cambiamenti climatici; dell’uso distorto e iniquo delle risorse naturali e della 
povertà. Si parlerà, inoltre, della sfida culturale e politica per costruire un modello di 
ambientalismo capace di intrecciare i problemi ambientali con i bisogni e gli interessi delle 
persone e delle comunità e delle problematiche squisitamente italiane, dal rischio di 
smantellamento delle politiche ambientali all’occasione di valorizzare il patrimonio di natura e 
di cultura del nostro Paese. 

Infine, nel week-end del 28, 29 e 30 novembre, si terrà il VII Congresso nazionale 
"Ambientalisti per un nuovo umanesimo: le persone, le comunità, i popoli protagonisti della 
globalizzazione" con la partecipazione di Ermete Realacci presidente nazionale di 
Legambiente e Francesco Ferrante, direttore generale di Legambiente che animeranno i 
dibattiti sul tema dei processi di globalizzazione. 

Per informazioni: Legambiente - Direzione Nazionale  tel. 06 862681 - fax 06 86218474 
e-mail legambiente@legambiente.com  www.legambiente.com 

19. IN LIBRERIA. Gianmario Missaglia (2002) Greensp ort – Un altro sport è possibile, 
Molfetta(Ba), Edizioni la meridiana, pp. 80.   

Torniamo a parlare dell’ultimo libro di Gianmario Missaglia, che edizioni la meridiana offre ai 
Comitati Uisp con uno sconto di circa il 75%  (ovvero 5 Euro, anziché 15,50 del prezzo di 
copertina). Info: Uisp sede nazionale, tel 06-439841. 

Gianmario Missaglia, per anni presidente dell’Uisp, è stato un energico e convinto sostenitore 
di uno sport pulito non dopato e soprattutto per tutti. Tematica questa che è al centro del suo 
libro intitolato "Greensport. Un altro sport è possibile. Il libro è non solo un manuale di sport 
"alternativo", ma anche un cassetto pieno di idee e di filosofie del corpo, del movimento, 
dell'educazione anche civica. 

Il testo è composto di materiali davvero molto diversi fra loro: parti più saggistiche, citazioni, 
apparenti divagazioni su temi sociali come l'immigrazione o i ritmi di lavoro, e anche giochi di 
parole. Nella prefazione curata da Gianni Mura si legge "Il gioco non è tra vincere e perdere. 
Il gioco è non perdersi". Le pagine che seguono introducono alla convinzione che un altro 
sport è possibile, uno sport alternativo che nasce dall'attività pratica e che è necessariamente 
legato alla propria cultura perché come ci ricorda Missaglia "Tutta l'educazione è fisica". 

Lo sport di cui parla l’autore è sicuramente meno pubblicizzato di quello di vertice, ma 
certamente più pulito e umano. L'ecorienteering, l'avvincente gioco dell'esplorazione e della 
conoscenza della natura che Missaglia propone e illustra in questo libro, è l'altra strada 
dimenticata dello sport, quella che aiuta il corpo a ritrovare la misura, libera ed effettivamente 
aperta a tutti, della convivenza con l'ambiente. Con queste poche parole Missaglia dava 
un’idea chiara del libro: "Questo libro ripeterà più volte che il gioco non è un sussidio 



didattico, uno stratagemma educativo. Con questa affermazione non voglio affatto suggerire 
un qualche purismo, una qualche metafisica del gioco, un uso centellinato della dimensione 
ludica nella scuola e nella formazione. A contrario: sporchiamoci le mani senza paura, con la 
creta le parole i movimenti. Giochiamo e proponiamo giochi come modalità normale del 
lavoro educativo: ma dobbiamo sapere che accendiamo un motore molto più potente di 
quello che 'ci serve'. Mettiamo in moto processi cognitivi e emozionali profondi, costitutivi 
dell'identità e dell'equilibrio del soggetto nel mondo" 

20. APPUNTAMENTI (per ulteriori informazioni consul tare i link "Calendari di attività e 
di formazione" sul nostro sito www.uisp.it ) 

20 novembre, Roma - Sede Forum, Coordinamento Forum terzo settore 

21 novembre, Roma - Sede Uisp, Incontro docenti formazione - progetto 383 

21 novembre, Roma - Sede Unipol, Assemblea nazionale dei referenti regionali e territoriali di 
Libera e responsabili delle associazioni aderenti 

21-22 novembre, Verona, Forum Unione Europea sullo sport 

22 novembre, Cremona, convegno Uisp "Carcere e sport – confronto tra le esperienze dei 
progetti - carcere della Lombardia" 

22 novembre, Prato - Centro Uisp San Paolo, Consiglio provinciale 

22 novembre, Lecco, Corso di formazione accompagnatore sportivo area disabili 

22 novembre, Genova, Focus sulla formazione - progetto 383 

22 novembre, Bologna - Sala Arena del Sole, Terza giornata della finanza etica. Organizzata 
da Banca Etica 

23 novembre, Milano, Focus sulla formazione - progetto 383 

23 novembre, Montelupo Fiorentino (Fi), 1° gara dance show, f.show, fantasia, Coppa Italia 
2004, Lega danza 

24 novembre, Roma - Uisp Roma, Conferenza dei Presidenti regionali Uisp 

24 novembre, Roma - Sede Forum, Gruppo Educazione Ambientale 

24 novembre, Roma - Castel S.Angelo, Convegno "Ecopolis: le nuove sfide per una mobilità 
sostenibile e l'ambiente urbano" organizzato da Legambiente 

25 novembre, Roma - Aster-x, Consiglio d'amministrazione 

25 novembre, Milano - Ispi Palazzo Clerici, Conferenza internazionale "Sei mesi per l'Europa, 
un altro futuro è possibile" organizzato da Ong italiane in collaborazione con la Regione 
Lombardia 

25 novembre, Roma, Castel S.Angelo, Convegno "La gestione dei rifiuti: dalla prevenzione 
allo smaltimento" organizzato da Legambiente 

26 novembre, Roma - sede Aster-x, Incontro con i referenti progettuali indicati dalle 



organizzazioni socie di Aster-x su: Sovvenzioni globali 

26 novembre, Roma - Coni Foro Italico, Incontro Coni - Federazioni - Enti di Promozione 
Sportiva 

26 novembre, Roma - Sala Giunta Coni, Riunione Comitato organizzatore - X Congresso 
Mondiale Sport per tutti 

26 novembre, Roma, Castel S.Angelo, Convegno "Parchi italiani: le sfide della qualità" 
organizzato da Legambiente 

27 novembre, Roma - Campidoglio - Sala Protomoteca, Convegno "Mediterraneo: identità, 
dialogo, incontro tra culture un messaggio di buona globalizzazione" organizzato da 
Legambiente 

28 novembre, Campagnola (Re), Giochi in fiera, Lega sport e giochi tradizionali 

28 novembre, Forlì, Tavola rotonda sullo sport nazionale organizzata da Associazione Civiltà 
delle Macchine 

28 - 29 novembre, Roma - Centro Congressi Cavour, Convegno di studi promosso da FIPEC 
"Educazione degli adulti: dalla conoscenza alla competenza, dall'insegnamento 
all'apprendimento" 

28 - 29 novembre, Roma - Auditorium, Congresso nazionale Legambiente 

28 - 30 novembre, Bobbio (Pc), Corso per guide di 1° livello, Lega ciclismo 

29 novembre, Sesto Fiorentino, Conferenza provinciale dello sport 

29 novembre, Lucca - Palazzo della Provincia, Seminario organizzato da ICS e Scuola per la 
Pace su: "Dove va l'aiuto umanitario? Ascesa e crisi dell'intervento umanitario tra ambiguità e 
solidarietà" 

29 novembre, Milano - Palazzo delle Stelline, Convegno "Il terzo settore e la società civile 
nella costruzione dello spazio sociale europeo" 

29 - 30 novembre 

Baserga di Piné (Tn), Gara qualificazione artistico, Prima prova danza singola, Trofeo di 
interpretativo, Lega ghiaccio 

Modena, Stage nazionale per insegnanti, Area discipline orientali 

30 novembre, Lucca, Consiglio nazionale ICS 

30 novembre 

Miramare di Rimini (Rn), Convegno tecnico nazionale, Lega nuoto 

Budrio (Bo), 1° gara rock'n roll, Coppa Italia 2004, Lega danza 

Torino, 1° gara danze caraibiche, Coppa Italia 2004, Lega danza 

1 dicembre, Roma - Uisp Viale Giotto, Direzione nazionale 



 

1 - 12 dicembre, Milano, IX Conferenza delle Parti della Convenzione Mondiale sul Clima 

2 dicembre, Modena, Presentazione ricerca sul welfare locale 

2 dicembre, Roma, Assemblea dei soci Aster-x 

3 dicembre, Roma - Camera dei deputati, Presentazione di FEBEA (Fed. Europea delle 
banche etiche e alternative) e di SEFEA (Società europea di finanza etica) 

  
 

 


